DURAZZO, L’ARCHEOLOGIA URBANA PARLA ITALIANO

Si è conclusa la quarta campagna di scavi nell’anfiteatro romano di Durazzo, dove sei settimane di scavo italo-albanesi  a Durazzo ( Albania), condotti dalla missione archeologica dell’Università di Parma e dall’Istituto di Archeologia con la collaborazione dell’Istituto Nazionale dei Monumenti hanno portato alla luce l’immagine drammatica degli effetti del terremoto del 1273, che devastò la città e uccise un gran numero di abitanti. Ha destato molta emozione  il ritrovamento delle quattro vittime ( un uomo, una donna, un bambino e un ragazzino) fra le macerie del bel palazzo che agli inizi del XII secolo era stato costruito nel settore meridionale dei ruderi dell’anfiteatro. Al di sotto di questo edificio, sono emersi altri muri appartenenti ad edifici precedenti, di X-XI secolo, mentre negli archi e nelle scale rimesse in luce sono state trovate alcune tombe di V- VI sec.d.C. con scheletri e simboli cristiani Si va così chiarendo la secolare vicenda che trasformò questo grande monumento  in un quartiere della città bizantina, passando attraverso una fase di abbandono e uso cimiteriale e religioso ed una rioccupazione con funzioni abitative e mercantili, all’interno del circuito delle mura. Moltissimo materiale ceramico è stato recuperato ed è in corso di studio da parte degli archeologi albanesi; monete e metalli, fra cui la collana della vittima del terremoto,  sono stati affidati ai restauratori albanesi; sulle ossa sia umane che animali  sono state avviate indagini molto approfondite per acquisire informazioni sull’alimentazione e lo stato di salute di questi antichi abitanti di Durazzo. Queste indagini sono affidate a equipe italiane di fama internazionale, che si sono avvicendate sullo scavo in queste settimane. Ne hanno approfittato gli studenti albanesi (Università di Tirana) e italiani (Università di Parma, Siena) che hanno partecipato insieme  sia allo scavo sia alla scuola di metodologie archeologiche che si è svolta contestualmente, con una serie di seminari  e lezioni dei vari specialisti: dunque si è trattato di un periodo intensissimo, di studio e di duro lavoro nel gran caldo di questa estate: spirito di sacrificio e passione accomuna allievi e archeologi, italiani e albanesi, e i bravissimi operai albanesi dello scavo.  

Gli scavi 2007 sono finanziati dal Ministero degli Affari Esteri Italiano ( Progetto Pilota), Ministero della Università e ricerca (programma Interlink),  dall’Università di Parma e da UNDP ART GOLD, e si svolgono in collaborazione con il  Ministero della Cultura e l’Istituto di Archeologia di Albania. 

Questo dell’anfiteatro è il primo cantiere di archeologia urbana sistematica in Albania. Vengono applicate le più avanzate tecniche di indagine e documentazione totalmente informatizzata. Microgravimetria, geosismica, georadar, termoluminescenza delle ceramiche e dei vetri, datazioni al radiocarbonio, analisi degli isotopi nelle ossa,  indagini petrografiche, geoarcheologiche, fotopiani e ricostruzioni tridimensionali  sono state realizzate in queste sei settimane e saranno elaborate nel corso dell’inverno, fornendo innumerevoli nuove  informazioni su questo grande monumento e i suoi abitanti. Nel frattempo è quasi conclusa l’attività di progettazione del restauro e rifunzionalizzazione dell’anfiteatro, ad opera della Facoltà di Architettura di Parma nell’ambito del progetto Interlink con il Politecnico di Tirana. I risultati, che saranno presentati in autunno in una serie di iniziative in Albania) sono stati anticipati dalla conferenza del dr. Andrea Ghiretti, giovedì 2 agosto alle ore 17 nel Museo Archeologico; la conferenza chiude un ciclo di sei incontri con il pubblico su vari aspetti delle ricerche archeologiche in corso, che, insieme ai pannelli esplicativi posti sullo scavo e alla continua attenzione dei media,  ha certamente contribuito a rafforzare l’interesse del pubblico e delle istituzioni verso questo scavo esemplare per livello scientifico e spirito di collaborazione. 

Lo scavo dell’anfiteatro, e le iniziative formative ad esso connesse, è, tuttavia, solo una parte delle attività svolte dalla Missione dell’Università di Parma a Durazzo, nell’ambito del Progetto Pilota “Parco Archeologico Urbano di Durazzo”: un importante sostegno tecnico-scientifico è fornito dalla équipe italiana alla conservazione e valorizzazione dei materiali del museo archeologico e agli scavi di emergenza che il Dipartimento di Archeologia di Durazzo si trova a dover svolgere in una situazione di eccezionale sviluppo edilizio della città, e fra gravi difficoltà. Nel corso del 2007 è stata aggiornata la carta del rischio archeologico, il fondamentale strumento di gestione urbanistica realizzato nel 2004 nell’ambito del Progetto Pilota. Inoltre l’équipe italiana ha collaborato alla redazione della documentazione, agli approfondimenti archeometrici e all’interpretazione di due importanti scavi di emergenza di questa estate: quello sulla collina di Villa Zog, dove è stato messo in luce un luogo di culto che data all’epoca di fondazione della colonia (627 a.C.) e rimane attivo fino all’età romana, e quello in prossimità del Municipio, dove una complessa stratigrafia sembra riferibile alle strutture ellenistiche, romane e tardoantiche del porto. Entrambi gli scavi saranno pubblicati congiuntamente.
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LO SCAVO  2007  IN CIFRE

DURATA ........................................................................................6 settimane

SUPERFICIE...................................................................................1200 mq

PROFONDITA’ MASSIMA DELLO SCAVO............................... 2,60 m

TERRA SPOSTATA........................................................................450 mc

PARTECIPANTI

i microgravimetristi  e georadar dell’Università di Roma La Sapienza.........................   6

i fisici dell’Università di Milano Bicocca ................................................................................... 2

gli archeometristi delle Università di Parma e di Modena (Boschetti, Iacumin) .........................2

i  petrografi dell’Università di Venezia........................................................................................ 1

i geoarcheologi e rilevatori della ditta AR/s Archeosistemi di Reggio Emilia............................. 3

gli archeozoologi dell’Università di Foggia .................................................................................2

gli antropologi del Museo Preistorico Nazionale Pigorini di Roma .............................................1

gli architetti .................................................................................................................................. 5

gli archeologi    italiani ................................................................................................................ 5

gli archeologi albanesi  .................................................................................................................5

studenti italiani.............................................................................................................................14

studenti albanesi.............................................................................................................................7
operai abanesi....................................................................................................................7

assistent project..................................................................................................................1

restauratori albanesi........................................................................................................... 2

custodi................................................................................................................................ 1

addetto stampa...................................................................................................................  1











TOTALE     65

Coordinamento generale del progetto : prof.ssa Sara  Santoro (Dipartimento di Storia dell’Università di Parma

Co-direzione degli scavi: prof.ssa Sara  Santoro, prof. Afrim Hoti, (Dipartimento di Archeologia di Durres). 

Direzione del cantiere:  dr.ssa Barbara Sassi (Università di Parma)

Assistenti di scavo : dr.ssa Brikena Skhodra (Dipartimento di Archeologia di Durres), dr.ssa Claudia Corradi (UNIPR), dr.arch. Roberto Degano (ENAStrasbourg), dr. Kleidi Zguro.

Equipe di rilievo topografico e GIS: dr. Alberto Monti, dr.ssa Silvia Gregorio

FINANZIAMENTI E COLLABORAZIONI

Università di Parma e dal Ministero della ricerca italiano.................................................  € 16.700  

Ministero degli Affari Esteri italiano................................................................................ . € 14.000

UNDP programma ART GOLD .........................................................................................$ 16.000

Municipio di Durazzo .................................................... smaltimento (parziale) delle terre di scavo

Atelier dei Monumenti  di Durazzo.................................................. assistenza materiali e deposito

AR/s Archeosistemi ...............................................................................realizzzazione dei fotopiani

Prefettura di Durazzo, Ambasciata Italiana a Tirana, Teuleda.........................assistenza al progetto

